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ULTIME 1 Unità NOTI 
IN UNA SOLENNE MANIFESTAZIONE TENUTASI A FR0S1N0NE 

50 anni di Ione nel Frusinate 
celebrati dal compagno D'Onofrio 

Consegnala una medaglia (raro 
della Federazione di Prosinone 

e la prima lesserà del P.Cd. 
al compagno Domenico Marzi 

PROSINONE, (3. — Con unii 
s o l e n n e e c o m m o v e n t e mani ­
fes taz ione tenutasi al c inema 
Kxcels ior sono «tuli celebrati 
oggi , un i tamente lilla ricor­
renza del la Rivoluzione d'Ot­
tobre, 11 c inquantennio di a t ­
t iv i tà e di milizia Miciulistn e 
comunis ta del compagno D o ­
m e n i c o Mniv.l ed i c inquanta 
ann i d i movimenta operaio e 
contadino della provincia di 
Fros inonc . 

N e l cor.so della cerimonia, 
c h e s i è conclusa con la c o n ­
degna di una medagl ia d'oro 
o del la prima tessera del PCI 
per il lOr-6 delia I-Vdeiazione 
«li Frosinonc al compagno 
Domenico Mm/.i, dec ine di 
vecch i compagni e di dirigen­
ti comunist i di tutta la zona 
h a n n o rivolto pa io le a u g u ­
rali al glorioso combat tente 
fes teggiato oggi dal Part i to . 

Cinquant'anui fa — ha de t ­
to il compagno Edoardo 
D'Onofrio concludendo la m a -
n i les taz ione — qui a Fros i ­
n o n c il m o v i m e n t o innovatore 
de l la c lasso lavoratrice usci­
va dal le nebbie di una ideo -
Jogia gener i camente d e m o ­
crat ica per prendere una f i ­
s ionomia di c lasse , netta e 
precisa: e inquant'anni fa un 
p u g n o di uomini , tra cui il 
c o m p a g n o Marzi , dava vita 
al la prima espress ione pol i­
tica ed organica dei lavorato­
ri, fondando la sez ione «socia­
l ista. Era ques to l'inizio di una 
n u o v a v i ta per D o m e n i c o 
Marzi e per tutto il m o v i ­
m e n t o di emnncipntnione d e l -
]n popolazione lavoratrice d e l ­
la provincia. Oggi r ievocando 
la sua mili7.ia e gli albori del 
soc ia l i smo nel Frus inate , f e ­
s t e g g i a m o con Domenico M a r -
7.1 le conquis te che in quest i 
u l t imi e inquant'anni i l a v o ­
ratori del la provincia h a n n o 
o t tenuto n difesa del loi-o i n ­
teressi e « garanzia de l le 
lot te future. E j)erch£ ques te 
lo t te si svo lgano s icure e v i t ­
toriose sul la strada del so­
c ia l i smo ecco scaturire chiara 
l ' indicazione del c o m p a g n o 
Marzi: imparate a conoscere il 
partito, imparate a conoscere 
perchè l'abbinino costruito e 
vo lu to cosi, imparate ad 
amarlo e a rafforzarlo, n gua­
dagnargl i la s impat ia e l 'ade­
s ione di tutti i lavoratori . 

L'esempio di fede e di t e ­
nacia del compagno Man*! •— 
ha detto il compagno D'Ono­
frio dopo averne ricordato le 
lot te e l 'azione polit ica — 
serva oggi a tutti quel l i tra 
noi c h e es i tano dinanzi a l le 
difficoltà e a quei compagni 
c h e hanno perduto l 'abitudine 
di lavoro e di propaganda, a n ­
c h e spicciola, per il soc ia l l -
MIIO, per fare nuovi adepti , 
nuovi aderenti al partito, 
nuovi combattent i per i n o ­
stri ideali. 

D u e sono gli insegnament i 
— egl i ha proseguito — c h e 
dobbiamo trarre dalla analis i 
de i 50 anni di lotte jiopolari 
ne l la provincia di Frosinonc. 
per fare un altro passo avan­
t i : rafforzare il partito e lo t ­
tare perchè la so luz ione dei 
p i o b l e m i del Frusinate v e n ­
g a n o presto ricolti. Le lotte 
contro il supersfrut tamento 
dei lavoratori nel le fabbriche 
e negl i s tabi l imenti . i>er le 
l ibertà democrat iche debbono 
es sere al centro dei piani di 
intascata: il partito, soprattut­
to. d e v e essere olla testa de l le 
grandi masse contadine e lot­
tare con e s se perchè o t t en ­
gano sgravi fiscali, ass i s ten­
za economica adeguata, la v a ­
lorizzazione del la produzione 
agricola, l a riforma dei patti 
aerar: per ass icurare la sta­
bilità ne l fondo e una giusta 
ripartizione dei prodotti, una 
più estesa assistenza 

tito ed ogni comunista . A v e t e 
fatto del pai tito non solo il 
partito del la c lasse operaia 
e dei contadini , m a il part i to 
di tutto il popolo lavoratore. 
K' su questa Mrndn c h e d o ­
vete cont inuare infondendo 
nel partito tutto quanto di 
megl io ci v i e n e dagli insegna­
menti dei grandi maestri de] 
social ismo 

Proposta di Di Vittorio 
alla C.I.S.L per i salari 

CASTELL. DI S T A D I A . 0. 
— Par lando oggi ad una g r a n ­
de folla di lavoratori raccol ­
ti a piazza Munic ipio , il se­
gretario genera le de l la CGIL 
ha trattato a m p i a m e n t e 11 to­
ma del la libertà ne l l e fab­
briche e dei migl iorament i s a ­

lariali. In proposito egli ha r i ­
cordato le tesi del la C I S L s e ­
condo cui gl i attuali salari 
non va lgono n soddis fare 
n e m m e n o le es igenze del m i ­
n i m o vitale . 

Anche la CGIL — ha di­
chiarato l'on. DI Vittorio — 
sost iene questo punto di v i ­
sta. Po iché e n t r a m b e le or­
ganizzazioni «inducali r ico­
noscono la necess i tà di cor­
rispondere al lavoratori sa la ­
ri più adeguati , il segretario 
della CGIL ha proposto alla 
CISL una r iunione c o m u n e 
per individuare quel le az ien­
de che hanno realizzato in 
questi anni degli scandalos i 
profitti e l lssare un p iano di 
lotta s indacale unitaria che 
permetta ai lavoratori di 
sti appare un salario p:ù 
umano. 

Concluso a Brioni 
l'incontro Dulles-Tito 

Il pteHÌdente jiigoahivo sottolinea l'i iieee.sKilà 
(li risolvere ^niihialiiiente il proliletmi tedesco 

HHIONI (Jugoslavia), li. — Il 
segretario di Stato iitnerlcuuo, 
Dulles, ha avuto oggi il prenn-
nunchito colloquio con il presi­
dente jugoslavo. Tito. 

Ai termine del i-olloquio, è 
Muto diramato un comunicato 
congiunto, nel (piale è dello 
clic •• è .stalo raggiunto un ac­
cordo MII di unii serie di que­
stioni, in particolare Milla ne­
cessità di mi ulteriore miglio­
ramento delle relazioni inter­
nazionali e su una amichevole 
col).iborazioni tra 1 due paesi -, 
e che - la riunione ha confer­
mato il v a n t a r l o di contatti 
personali al line di ineglin co-
nascere i reciproci punti dì 
vista •• 

In alcune dichiarazioni ratte 
ai giornali.sli, Dulles ha detto 
di aver fatto a 'l'ito un reso­
conto «Iella conferenza (li Gine­
vra e di aver discusso con lui 
» le principali questioni di essa, 
in particolare quella della sh'.i-
Je/za europea e della Germa­
nia'-. In proposito, egli ha det­
to di aver avuto con Tito ••uno 
scambio di idee il cui contenuto! per Cìiiicvra, 

costituisce un sc^M'to». 'l'ito In 
però precisato. •• Si min d'accor­
do che la qucsii'Hic tedesca de­
ve essere risolti e elle deve 
esserlo per KI i ii Quanto ai 
lui 14Mii. si li i i i <il un'alti.i 
questione ••. 

Dulles ha poi i il<'i ito (li avi'i 
parlato con Tit.i dell i situ:i/io-
ne nel Medio etni i te , in ici i-
/ ione al suo p .issimi) incon'lo 
i (in NaSM*r e m n i ' i c ascoi 
tato l'opinione • di I itti Milla 
alleanza balenila' i 

Infine. Dulie* li i deftir . Ab­
biamo riconosciuti» di connine 
accordo la lmpnitan/a della in­
dipendenza dei i> ic.sl di'll'Kuio-
pa ouentale. iii-lu non infe­
renza nei loro aitai i intenti e 
del diritto di i;u- 1̂1 paesi a svi­
lupparsi sul pi .no -ociale ed 
economico, senza inv i fe ien/e •• 

Tito ha puri ito bievemeute. 
alla line dell'i' mo-a/.ione di 
Dulles, per din clic ci'.li l'ap 
prova, ma che l'espusiziniie 
Stesili non costituiva •• ima di-
chiiir.'iz.ioiie comune • 

In serata, Dullis •• n p u t i t o 

Le manifestazioni per il 7 novembre 
(toiitiiuia/ioni' ii.'dU I. |>»K.) 

( lendo ogni scelta, presentar­
ci poi agli e let tori per c h i e ­
de te i vnti cii d i s t i a e (|ii"l!ì 
di sinistra n e l l a vana r icer­
ca ili u n ' n u o v o 1» aprili'. Gli 
elettori democris t iani devono 
.sapere per ehi d e v o n o votare: 
1MT un part i to di rifornii* o 
per un nartito a l leato ai m o ­
narchici e ai fa-ci.sti. 

Noi facc iamo appe l lo al le 
lor/.e oneste de l la Denicc i . i -
z.in eristian.i pei che rompano 
questa ntmo-.fera di equ ivoco 
e di ricatti; se vog l iono l o a -
l i z / a i e la Cost i tuz ione si a v ­
v ic in ino al le lorze popolari 
francamente . Ma ba-t i con 
le in .mov ie di corridoio, per 
c h i e d e t e io segroto l'aiuto (lei 
nost i i voti in Pai lamento 
Noi ci Maino condott i con] 
cautela e con coerenza in 
questa de l icata sito iznme e 
tendiamo a l a i l i prog'-ediro. 
.Ma il governo non può c o n ­
tate MI maggio-aii/<> compia ­
centi e noti a .suine le .-aio 
ro.spcn.'ahilità. 

La apertura a s in ic i 'a non 
è attld.ita a giochi M-gioti, ma 
alla mobi l i taz ione imitarla 
del poiio'o i tal iano. Il Partito 
comuin- ta può condurre 
i\ aliti e l t i cacemente questa 

azione, porche ne ha le forze 
e la c i p icità. a- vicine al 
l 'a i t i lo soc ia l i ' ta . K per que­
sto • - ha concludo A m e n d o l a 
tia gli applausi seiOM'ianti dei 
p ie -ent i — imi liciilnaliio v'oli-

lina madre spara sul seduttore della figlia 
La ragazza si getta dal terrazzo uccidendosi 

La /eritrite è intuire di dieci figli — / / dramma è accaduta nella uccelliti Pa­
lermo — L'uomo ì?ersn in grani con di'/doni •— Anche un passante colpito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . «. — / / popo­
loso rione del Capo, uno dei 
più i-1-prr.ssiniMiiiti fiooloinc-
r«fi di /iq/nri della vecchi» 
Palermo, è staio turbato augi 
ila lina (if/i/liiuccfdiifr franedict. 
Una danna ha sparato sul 
seduttore dell» giovane figlia 
ferendo l'uomo e un passan­
te, e la radazza, non oppewi 
avuta notizia del gesto esa­
sperato della madre, si è lati-
ciata da un terrazzino so­
vrastante la sua abitazione 
andando a sfracellarsi sul 
selciato di un cortiletto. 

La -tOenne Lidia Gulì. abi­
tante in ria Su» Gregorio, 
Corlife Mastro Gallo, inof-lic 
di un coi» tu esso (/eNVtsseni-
hlen rcuioimle, foniirio Vi:;-
rini. e madre di 10 /Ioli, ha 
esploso verso le 10,15 di sta­
mane in Via Sant'Agostino 
«iimerosi colpi di pisfoln ca­
libro tì.35 contro il calzolaio 
Pietro VnltniM/io, di .11 «nini. 
sposalo e padre di tre figli 
abitante al ti. .*' del Corti le 
Ecco Omo. in ria Sant'Ago­
stino. 

Fuoco alle spalle 
L'uomo, che n r c r a stret­

to una rclnrioiie con In 
figlia della Gulì . Vincenriim 
di (inni IH. è stato muoia ufo 
da due proiettil i o l l i iddoi i ie 
e rer.<wi i» gravi condizioni 
iiU'oxprdnle «Iella Felici »-*-"n. 
II Vulfnof/io. all'affo di esse­
re co lpi to , sfarà uscendo dal 
tirnorio di frutta gestito dalla 
suocera, dove si era recato 
per cambiare nn biglietto da 
5 mila lire. 

AYIfa sjvirafnria. è 
pure raggiunto da due proiet­
tili al braccio destro e alla 
uamba sinistra il fabbro di 
•Il anni . Gaetano l'are, che 
usciva dal locale di un bar­
biere. Un proiettile che ha 
colpito il Pace è andato poi 
a conficcarsi iti utia porta del 
salone. Al la «< Fel ic i terà >• il 
fabbro è sfato «jiudicnio gun-
ribi/e iti 1(1 piorm. 

La Gulì . uscita di n e o de­
cida a rcndicare l'onore della 
figlia \"itireit:iiin. si ero prima 
recata a l l 'abifai ioi ic di P ie ­
tro Vultaggio. un • cnlrolaio 
che aveva acquistato nel 
quartiere del Capo una certa 
rinomaiira di donnaiolo . Qui 
aveva ritrovato la moglie del 

medico) calzolaio, alla quale aveva 

salone e colpita alle spalle 
dai volpi della dottila. 

La notizia del grave fatto 
di sangue si diffondeva in 
un baleno i» tutto il quart ie ­
re e raggiungeva in pochi n i i -
iitttì anche la figlia della Gu­
lì, l ' inceii ri tia. che si trova­
va in casa. La nif;a;:a, in 
preda olla disperazione, d e ­
c ider a di t o g I i e r s i la 
vita e. salila su un ferrarriiio 
ulto dal suolo circa 12 metri, 
copertasi gli occhi con un 
fazzoletto, si laneinea a cii-
pofitto sul selciato del cortile 
Mastro Gallo, un angusto e 
umidv spiarro. d o r è si sfra­
cellava tra il raccapriccio di 
quindi avevano avuto modo 
di assistere al l 'orribile scena. 
A meta del paurosa volo, il 
corpo di Vinceiiri i ia Virrini 
batterà contro la ringhiera dì 
un ballatoio posto al pr imo 
piano. Frattanto la Gulì. ac­
compagnata da un suo gene­
ro, si costituiva ai carabinie­
ri eonseottatido anche la p i ­
sfoln che aveva usata poco 
prima. 

Si era da poco spenta l'eco 
dei colpi di via San Isidoro 
e del jxiiirusn tonfo del cor t i ­
le Mastro Gal lo rhe oiiinrje-
va nei pressi di caso il m a r i ­
to e padre delle due donne 
che erano state protagoniste 
della npohincciniije f mordil i . 
/«l incio V i ; ; in i . che anche 
s famane aveva prestato ser­
vizio a l l 'Assemblea repiona-
le. Il poveretto, che e mutila­
to di guerra, è stato .subito 
arrer f i fo di quanto era acca­
dano poco prima: egli è sem­
brato per qualche istante co­
me impietr i lo . iyoi urlando ha 

stato <'"'° *fal}o alla d isperazione 
che lo ha stroncato e at inichi-
lifo. « Come si è potuta di­
struggere la mia famiglia! 
Perchè devo continuare a vi­
vere! » è andato prillando ver 
i ricoleffi forinosi del Capo . 
inebet i to , facendosi largo tra 
centinaia di abitanti del 
ouartiere che si affollavano 
fuori dai loro fumi ri. 

Chi è la suicida 

sanitaria, la pens ione di in - chiesto d o r è pensava che po-
\a l :d i tà e vecchiaia . !f«s«e trovarti il marito. La 

Battendovi per la so luz ione 'omp' ir del Vinfoppio r ispon-
d. tutti quest i problemi, cosi ideva: • Dove essere dal bar-
— ha concludo D'Onofrio —'hiere >..- e infatti la vittima 
voi ave te reso maturo il p a r - ' r e t u r n rapgiunfa r i c i n o ni 

Mercoledì la Camera discute 
lo statato delle truppe NATO 

I an fan i *»i 
de i tà del la 

ti f i n t a a l i t o i d e m i a i r ia IV-
!) . ( . al - u o w r n o di rt'iift-o > 

L'attività If^isjjt ixj riprcn- >.u 
dora al la Camera nel ponirrtjj-
310 di nicr«»leJii Civi l'c-vanic 
dei provvedimenti, si» approva­
ti à»l -Senato, rigoaritanti la 
ratifica del protocollo Millo 
Statuto dei Quartieri Generali 
mil itari atlantici errati in t ir-
tù della NATO e della conten­
zione tr* gli Stati partecipanti 
a l trattato stesMt *u!lo Statolo 
del le forje armale all'cMero. 

Ma l 'awenimento di m a d o ­
re ri l ievo è rappresentato dalla 
veduta coniane delle «lac Ca­
mere fiivata per ie ore 16 del 
1.1 corrente nell'aula di Monte­
c i tor io . L'Assemblea nazionale 
dovrà procedere alla votazione 
p e r i » eJexion* dei cinque /{in­
dici- della Corte Costituzionale 
di *aa spettanza. 

Fr» I discorsi domenicali de­
gli esponenti governativi ta l 
l a pena segnalare solo quello 
pronunciato dall'on. Fanfani 
al aoihjrresso pa la t ino de. Egli 
h a calorosa meni e confermato 
la fedeltà del MIO partito alla 

i/n«nr di centri», affrrotaii-
di». I rj l'ailrt». elle « Imppo 
tempo .ililtiame dedicato a 
pr*v;^ar< la nostra pet iz ione 
uri toiifronli dr^Iì aopiranti a 
dilfcrenziar^i dal comunismo . 
Ora non »-"»• più tempo da per­
dere. K |H-Ì;J:Ì«> | H T chi non ha 
tim.r.i approfittalo della p-t-
zicntt' attesa. l*uoliamo quin­
di d«vi%amente ad orirntarr il 
iiirpo elettorale verso la OC 
c i i vuoi alleati come all 'uni-
«'a »-«-rtc//a j i iua ir . All'alter-
natita vocialista contrapponia­
mo la continuità drm°crnt'c<i. 
Ad et*a la IHZ ha dato -• con­
tinuerà a dare il malt into ap-
po^jfio: l'appttrto dei suoi 
ideali di libertà e «li socialità. 
l'apporto del *uo metodo (tra-
dualittico ma non frammen­
tario. della sua rinnotata or­
ganizzazione ». 

L'on. Fanfani ha voluto, in-
vonuna. tranquillizzare Sara-
j;ai contribuendo 3 smorzarsi! 
gli ardori in prò' di nuote ele­
zioni jKililiihc. 

1M famiglia V i : : i n i . come 
abbiamo detto , era composta 
dai «cultori e da ben 10 figli. 
sei femmine e 4 maschi . Pro­
veniva dalla provincia di Pa­
lermo e solo da un paio di 
atitii .ti era s tabi l i ta ni cort i le 
Mastro Gallo. Yinccnzina. la 
ragazza che si è uccisa, aiu­
tava la famiglia cucendo pan­
taloni. San era ìxtrticolGr-
mente avvenente ed era ara-
fa .facilmente rotiqui.tfafa dal 
Vultagg'm. 

Sembra che la Vinccnrina 
e il Vuirappio abbiano dato 
inirio al lo loro relazione 
durante le feste da ballo alle 
quali erano stati entrambi 
invitati da qualche famiglia 
di r icini o di conoteenti: uno 
dei rari mofit-i che spezzano 
la vita monotona e misera di 
migliaia e migliaia ài fami-
ohe che .«i a m mot.«ino in 
quartieri miserabili come 
questo del Capo. La giovane 
si era legata strettamente al 
calzolaio e sembra che pro­
prio ieri, alla r ipi l ia de.'Ia 
sanguinosa tragedia , abbia 
tentato di fuggire con il Vil­
laggio. Vinct?n.:ina a r e r à in~ 
fatti preparato due ralige. 
che contenevano tutto quan­
to pos,«edera. abbandonando 
fnrriramrii lr fa sua ab i taz io ­
ne. .-treuni bambini che si 
erano accorti del la manorrn 
della gincane donna avverti­
vano la madre che non tar ­
d a r e a roppiunperc tn rapar­
l a nella bofirpa artigiana del 
Vuirappio. situata in Via 
Sant'Agostino, nelle r ic inance 
dell 'Ufficio di Lera . Tuffo -ti 
era concluso nella stessa 
giornata con una qrande sce­
nata: Lidia Gul ì si era anche 
recata alla caserma dei CC. 
per sporgerr querela contro 
:! .•edutforc della figlia. La 
donna aveva dato in escande­
scenze gridando a otù r ipre­
se; » Lo ammo"•co. lo amo .ar ­
co* ».. Un gradualo dell'Arma 
aveva placato la Culi esor­
tandola ad usare maggiore 

prudenza e a sopire i suol 
propositi di vendetta. Quanto 
è accaduto stamane al Capo 
dimostra però che la domi» 
ne} corso della notte ha m a ­
turato la su» de terminaz ione 
di vendicare l'onoie della fi­
glia togliendo la vita ali uo­
mo che l 'arerà insidiata. 

FKOKRICO FAKKAS 

Costretti a desistere 
gli scalatori del Lhotse 

KATMANDU (Nepal) , (i. — 
Rapporti giunti nella capitate 
nepalese in questi giorni dico­
no che In spedizione interna-
zionle al Lhotse. una cima al­
ta oltre 8000 metri nel strappo 
dell'Everest e ritenuta la vet ­
ta più alt» del mondo ancora 
da conquistare, è stata costret­
ta dal maltempo a desistere 
dal tentativo di scalare In 
montamia 

La spedizione, formata da 
.'t'Ite uomini e eapegfjliila da l ­
l'americano Norman, era riu-
M-ita n stabilire l'ultimo cam­

po ad unii . ' l it i i i i i i inc di n l ; ic 
7.500 metr i . 

Non si sa .'incoi.1 chi .•tbbi.i 
r.'iXj'Ilinto l'ultimo campo, ma 
sembra che sia .stato l'austria­
co Ernst Semi. Si erede pino 
che siano stati fritti tre tentati­
vi per inquinili;!'!,- l.i \ctt.i. 
tentativi nell'ultimo dei < 111 ; 11i 
Il medico della sjudi/.ione Hru 
no SpiriK è :uidato vicino a 
perdere la vita 

Tutti i nicnihi i della spedi­
zione sono in buone rondi/ioni 
fisiche e sono atte- i qui per la 
fine del mes-e 

Un operaio muore 
decapitato da un vagone 
HAKI. <1 — t'n operaio delle 

-Acc ia ier ie e t cn iere public-
si - è stato decapitato dalle 
ruote di mi vagline ferroviario. 

Il gravissimo incidente è av­
venuti) questa .'-era nello .sta­
bilimento di t'iovina/70. Il 
lOcniic S.dvatoie Oc C I M I , nel 
tentativo di bloccare, con dei 
pezzi di li'fjno. un cario, ha 
perso l'equilibrio Unendo con 
la testa su'to h» ruote 

(Unsi.ne ,I ;!,I n o d i . i ,1/innc di 
• iiifiiiv.tmonto l.i in.'i;:i'iorati-
/.1 del popolo it,iIi;ino. aVali-
/ . indu ce i vn «inolia strada 
del nei.ili ino aporia l reni»it­
ili anni <ii Mino dalla u lo i in -
.1 Hivn'ii, mn" d* 'ttob'e. 

ÌI I j i t o r n o 
l'.iil.niiln .1 LU'OILN'O il 

1 "m)i.n'.n,, Ai t i ! :o C'oloinln, 
meuibii i ileli.i M'.jii'tei 1.1 «lei 
l'I'I. ha 1 ilcv .ito « lic l,i l * i \o -
!u/innr (l'otloli! e " imn In un 
capi iccio della s t o n a . 111.1 il 
1 .'.stili.do del l 'o / io i ie co.scienle 
del piolet. i l iato al leato ai 
contadini , 1 quali aprii0110 la 
s t tada all'eiiKincip.i/ione di 
tutti i popoli della t e i i a 
l'oiilro lo .sii iittaiiU'iito «U-l 
l'uomo MiH'uoino >. 

P o p ò .i\'«-r trattenf.iato il 
nuovo coi.so «Iella politica 
mondiale , l 'o:. it ine h i . i l l i on -
tato 1 temi di londo della si­
t i la / ione pollile.1 nazionale 
ed intoni.I/IOII,i lo. idlei ni indo 
«'he il piohlein.i della «ue- i -
s len/ . i .si l).i .,1 Mll p ie^uppo-
sto «'he •• noi non abbi.uno b i -
ouno «Iella v u e l t a per v i n c e ­

te. ma l'i «' siill'u'iento l ' e m ù -
la / ione p.icilie.i Ita 1 due >i-
stt'ini. sicuri come si urjo. d e l ­
la stipiein.i/ii i «lei s i , teina H I -
Ciall:-t,i svi (iiicl'n capital is ta ». 

" Quale di'i due .sistemi p«»i 
debba a v e r il .sopì a v v e n t o — 
ha a l l u n i l o il c o m p a g n o C o ­
lombi — .saranno i popoli a 
(lochici lo, «lopo aver uiudi -
cato «piale dei «lue sodili di 
megl io le loro es is ien/e •. 

Ttaltej.''4iandn 1 successi 
del la politica «li pace «Iella 
Unione Sovh'ticn — pohl ica 
che ha il suo caposa ldo nel 
primo atto «Iella 1 i vo lu / i one 
vittoiio.s.i. chi' proc lamò VONÌ-

Kcniza dulia pace di fronte nd 
un'Europa ancora Immorsa 
nel la guerra — l'oratore ha 
a l l e l u i a t o c h e il processo di 
d i s tens ione in atto tm «cala 
intei nazionale , dovrà a v e t e 
un rif lesso nel la s i t u a / i o n e 
interna, « m a c iò non vuol 
d ire l'itamela al la lotta di 
ch'isso, c h e è il der iva to del la 
situa/ . ione «tessa de l n o s t i o 
lNie.se. del lo contraddizioni 
«Iella nostra società e che n«>n 
potrà, quindi , arrestarsi f ino 
a «piando ques te condizioni 
non .saranno to ta lmente scorn­
imi.se. Siri c a m m i n o della <li-
s t e n s i o n e e del la p a c e e s i s to ­
no. p e i ò . ancora del pericoli 
dovut i al fatto c h e le ìentii 
di'lhi società capital ist ica non 
Mino m u t a t e e pertanto si im­
poni' vii*ilair/n e lotta cos tan­
ti' pei scon*{iiii',-irli •. 

l-'a.jHtfa 
it T o r i n o 

La It ivi i lu/ iune d'ottobie e 
stata ee l eb ia ta dal l o n i p a -
f-inu un. C'ialicarlo l 'aletta. 
ineinbro «Iella Segreter ia dei 
1 CI. a TOH1NO. dman/.i a un 
i'olti.s-.imo pubbl ico che K ' e 
iniva il teatro Alf ieri . Dopo 
a v e r de l inca to «li iir-cKna 
ment i « 1 - -11 ;"i Hivolu7ione m -
cial is ta d \ ) t tobre , l'aie.'..i h;v 
aflruntati) il problema «ielle 
«•le/ioni ant ic ipate e ha det to: 
n Un P a t t i l o l'oine il nostro, 
i l i o m a n t i e n e 1 MIOI contatti 
quot id iani con le l . e y h e ui.is-
>«• e che censitici'1 l'mtei ven­
to |Ui | iolaie c o m e un elenu n 
tu d e t e r m i n a n t e per r iso lvere 
1 grandi problemi na/.iona'.i. 
non t e m e certo de l l e ele/.toin 
ni i l ie ipate . Noi r i ten iamo a n -
/.1 nece.s.sMio ricui' . ine a u:ei 
c o n s u l t a / i o n e e'et .oi ale «'^iii 
volta «he l ' immobil ismi) j;o-
ve inat iv i i o l'osti uzionisnio 
io-Ila m:i|{i;ioran/a impedì Mo­
no l.i Mili.zioue .li quest ioni 
uopi 01 ouabil i . Noi vog l iamo 
p«'iò che s ia chiaro MI che 
cosa si d«'ve chie<lere un n u o ­
vo voto aj'li e lettori italiani. 
di «piali «pie.stioui ossi .sono 
chiamat i a dec idere . 

o l dir igenti d e. e soc ia lde ­
mocratici debbono dire chia-
i.unent«> «piali .sono le que­
stioni elle l 'attuale Par lamen­
to non può af lrontare e ri-
soh«' ie . Nfii |M?nsiani(i che , se 
. inehe so l tanto una parte dei 
«l. e. che 'd sono dichiarati in 
pa.ss;do per la « giusta c a u -
,.1 ". lusserò disposti a vo­
tate pei la «giusta «ausa ', 
la n i n n i l a dei patti ae.rari p«>-
t i ebbe c e i t a m e n t e attuarsi 
per il s icuro apporto dei voti 
socialisti e eoinuni.sti. Così 
una h'Kfje che garantisca l'iti — 
tei CSM' naz ionale sul la que­
st ione del petrolio, COM lo 
si;;ineiamento de l l ' l l t l dal la 

tutti i popoli del mondo, 
frutto della saggezza, della 
forza de l .socialismo che 38 
anni fa trionfava per la pri ­
ma volta nel inondo per ine­
rito del pat t i lo di I^'nin, del 
p.ii tito ì ivoluzioiiiii 10 «Iella 
cla.ssc operaia . 

A questo punto Li Causi 
ha ricordato. 1 i f cnt idos i .s|>e-
cialmei i te ai g iovani che «'ta­
llo nuiuero-.ls uni Ita la lol la. 
come proprio nel la provincia 
«li A n n i e n t o , più che in t»j»ni 

n -
'17 
o t -
a l -

dt 
i t i — 

dtia pat te «Iella Sic i l ia 
suonassi' entiisiastu'a ne ! 
l'«'co del la Hivolu/.ione «li 
tobre che a l imentò Un «la 
loia i cuori e !«' menti 
tanti combattent i di av 
«u.l idia del m o v i m e n t o o p e -
nuo . L'o: .«toro h.i concluso 
con la d i m o s t i a / i o n c del jiar-
t u o l a i e mte i i ' . s e cln- l.i S i ­
cilia ha nel la pai-dica eoes j -
-ten/ 1 ch«' riiii.-.t'iilc di por-
t.i'«' mie t i l i i i ive . tnuent i da l ­
le i tei ili spiv«- «li 1 MI mn alle 
e p e i e di pace e nel lo .svi-
liipiio del cominci ciò con 
l'I'*st. al «piale 1 legata la 
p iospe i i l . i della n o n n u l l a .si 
ci liana 

s« 
a 

' r e m 
•(«naia 

In una e<o nl( e di e.lido 
«'utiisia.mo. p ie enti l 'ainba-
si latoie . oVM'tieo <• la c o n ­
sulte. iillliM-io e pel . dualità 
del mondo polit ico e u i lUi -
1 ale e « 4 titillala di la\ 01 a-
l o n , M e .svoli,1 la eclchi . i 
/ i o n e di UOMA. al tea-
l i o J La Fenice . Conte in-
poiaiti .unente si sono «'Illu­
di i I.ivoi 1 del Coui'i es.so 
de l l 'Assoc ia / ione r o in ti n a 
I ta l i a - l 'HSS . con l ' impenno 
di p tomuovere , in Italia, un 
vasti) m o v i m e n t o per il ni i-
ulioramentiv, dei nostri rap-
poit i con 1 Unione soviet ica. 

L'o-h'en/a di tale ni i jdio-

Il Congresso delle ACLI si è concluso 
senza una chiara indicazione politica 

tlolrjsali. la Rimangono luttavia Ir iinposta/.ioni uni tar i r ili numerosi 
uVnuiicia tirila pesante situa/inno attuale, il rifiuto «lei i i iarrait ismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, U. — La conclu­
sione del V Congresso nazio­
nale delle ACLI non si può di­
ro abbia recalo vin chiarimento 
sostanziale in merito alla po~ 
si / ione dell'organizzazione sui 
più vitali problemi che sono 
oggi di fronte ai lavoratori ita­
liani. Restano, è vero, all'atti­
vo del congresso, le coraggio­
se importazioni unitarie «li nu­
mero*! congressisti, la denun­
cia martellante e pressoché 
unanime della pesante situa­
zione del mondo del lavoro e 
dell'economia nazionale, l'in­
dicazione insistente di alcuni 
grandi problemi insoluti ( idro­
carburi. Iri, riforma agraria, 
depressione meridionale, disoc­
cupazione >. 1! rifiuto del le 
posizioni più scioccamente 
maccartiste e anticomuniste, lo 
anelito alla democrazia ed alla 
libertà all'interno delle orga­
nizzazioni cattoliche (ACLI, 
CISL, DC) sia nei luoghi di la ­
voro ehe in tutto il pae.-»e. Ma 
è mancata — n meglio ì'ae-

del Congresso è 
impedirlo — una 

di questa spinta 

corta regia 
riuscita ad 
coagulazione 
e di fpie-ta esigenza in preci­
se prese 01 posiziono politiche. 

Nell'ui'itua giornata, ni cui 
il «libatili.» . i è accentrato «sil-
i,> qucs'iio'.i iirgaiiizz.iiive e 
dei rappo'U con le altre o i g a -
nizzazio-ii cattoliche, .-i sono 
delineate o"e tenden?o. La pri 
ma. di eoi -i è fatto portavoce 
l'on Ber.s r i. propone «'he le 
ACLI .svolgano una alni-.!.» 
preparatoria e di forma/ione 
nel m.':uio del lavoio . e s \ i -
tupo-no un'opera di inuin/ . /o 
pol isco «vi i.iroloKico nei eoii-
froiv.i uell.i CISL e della I)C. 
.s\-nz.i \ier alt i o co-t iunr-i .11 
correlile or^.iuizzata L;. .-e-
rii ixn teiHU-iz.i — di cui -i 
.Mtiut fatti portavoce Labor. 
Clerici t\t 111 genere la de le ­
gazione m lanese — ehi i i ie 
una più at'.iva e «tiretto ore-
s-iu.'i de"i!" ACLInei luoghi d: 
lavoro, con propri nuclei au­
tonomi di fabbrica e di e."vi­
lla da * affiancare • alla CISL 

Ha destato sorpresa e preoc-

l'XA SIGNORA PELI.* INDIANA 

Divorzia perchè il marito 
non le parlava da 8 anni 

S O U T H B E N D . I N D I A N A , si 
( U S A ) . 6. — I l magistrato d i 
questa ci t tadina del l ' Indiana 
ha conces>o il «divorzio al la 
sig-nora Ina M. Gi l l e t . dì 52 
anni , la qua!c a v e v a in tenta ­
to la cauNa d i separazione 
poiché il mari to per ben otto 
anni non ie a v e v a rivolto la 
parola. 

Per la ver i tà , la signora 
ha dichiarato che il mari to . 
Walter, di 55 anni , l e ha r i ­
volto . sì . la parola , m a ima 
volta al l 'anno. 

Battaglia in Inghilterra 
per salvare un nascituro 
L O N D R A . 6. — U n a d r a m ­

matica lotta è stata ingagg ia ­
ta a Shef f i e ld , e d in tutta 
l 'Inghilterra, per sa lvare la 
vita di i m b a m b i n o che non 
è ancora nato . Un' incompat i ­
bilità tra il -«angue del la m a ­
dre e q u e l l o de l nasc i turo 
condannerà quest 'u l t imo qt ia-

certaiven: ali.» m o n e s u ­
bito dopo i.i sua nasci ta , a t ­
tesa c e r la fine di g e n n a i o . 

Appel l i -ono stat i r ivolt i a 
tutte le b. ,nche de l sangue 
di Gran R.\>tagna per repe­
rire donr.ìoyi appartenent i al 
gruppo sanguigno * O *. che 
è rarissimo. S i ca lcola che 
solo ima persona *?u d i ec i ­
mila pus>:eda s a n g u e di q u e ­
sto gruppo, che dovrà e s -ere 
cwnpletam». nte sost i tui to a 
quel lo dei b a m b i n o a: m o ­
mento del'.a nasc i ta . 

Tra '.e cent inaia di mr.rin 
che affluiscono ai centri di 
trasfusione at traverso tutta 
l'Inghilterra è stato f inora 
repente una sola donatr ice , 
una dattilografa di 26 anni 
da Nott ingham, con il g r u p ­
po .sanguigno richiesto, ma 
una so:n non basta . E" po.-si-
bile tra l'altro c h e la t a g a z -
za si . .mm. li ed e>sa. già f e ­
l ice e fiduciosa di poter c o m ­
piere i! nobi le „•-.•--'«. ì- C M 
iisperat. . . 

eup.'i7Ìone l'adesione e l'appog­
gio ehe la delei::i7i(-ne milanese 
ha dato alla CISL ed alla sua 
azioni' pol i t ic i . (Jh esponenti 
della prima tendenza manten­
iamo. .se no; a ' io . un .i.tee.t'i.i-
mento riservato «• c i t t i io ve i so 
la CISL: l'on. Kapelli (rimasto 
pero piuttosto isolato) ne chie­
de una i.idic.de tr.isfortn:i7ione 
affidando alle ACLI un «-oiiipi-
l«) diretto di a.'ione s indacale; 
invece la tendenz i «he elu.ime-
lemo « milane-e » mentre sul 
piano politico esprime un atti­
vismo dottrinano «he richiama 
molto «la vicino le posizioni dei 
fanf.ini.ini d. « In'/iativ.i ». sui 
piano «iml.ii ale offre una base 
»doi'*oi!!.i a.!e i>'." u'olo-e av-
venture di l'.is'.n-e Libo- ha 
• nia -i*'.ii:a ...e'...".>! .S'SJI/.I 
ohicziein. nel suo ducor-n, le 
trattative e i ' .uiordo privato 
in corso di st ipula/ ione tra 
CISL e M<>n;t .'..'..• i K" <h"ro 
che. di Ironie a questa ben 
concreta i m p o s i z i o n e nolitlca. 
poco «fn'u mantensono certe 
vi"'.;i..'e «h'> : «o-imn . « i c e 
ACLI milanesi peno !>.cnmente 
ripetono. 

N«m «h'.lirheremo molte n -
^he .d (iisoorso che ì'nn Pasto . 
• .• h.i n-.»ai::ìc> ».o ned'u i i n u 
cornata <'ii!isrf»>u.il » per di­
fendersi òas i ! attacchi d-dl'on. 
Rapili) e di numi rosj delegati-
Ileo poco rc.i.i inf itt i <e si 
tralasciano le me-chine ritor­
sioni e le «ol'te «-parati» contro 
il PCI e i.i «.•cai.. >i: c.-i Pa­
store ha infiorato il suo d:-
-cor<o. F.c'i li i affermato — 
tra vivissimi dissensi p srida 
di « No. non è v e r o ' » preve­
nienti da una la re a parte di 
~ . > £ i : - — . r.t i «"...«cai:-:. 

della CISL hanno difeso «eroi­
camente» l ìa\ oratori, la de­
mocrazia. j.i liberto. Q.i.inTo 
aah accordi «er.irat: col padro­
nato. Pastore ha detto di non 
aver assunto i-uesTa nolitica 
come indir, zzo generale, ma 

('(inliiidilstria. cnsl una |Hili-
ttc-fi c h e tenga conto de l l e 
giiisM*' riv<Midic;i7.ioni «U'gli 
statali potrehhori) essere r«'n-
li / . /ah' s in «l'ora se «I. e. e so ­
cia Idemocrntici r i spoiu lesse io 
nffermativament»' alt.e richie-
.s'te «lei lavoratori o «lei loro 
-sinrliieuti. 

•< l soci . ihlenioci . i t le i e i d.e. 
eli*' teniinio clu» p r o v v e d i -
nienti r iconosciuti improro­
gabili possano acquistiii'c v;i-
lore «li h'gge s-oltanto con lo 
apporto dei voti social ist i e 
comunis t i e anzi contiti la 
volontà già espressa «li una 
parte dei gruppi governat iv i , 
lasc iano creder»» o ci induco­
no ,i erodere di non vo lere 
che «piesti provvediment i 
v e n g a n o pr«'si davvero . 

* .S.ir.igat <» a l t u dirigenti 
governat iv i parlano di e l ez io ­
ni ant i c ipate non perchè essi 
pens ino c h e questa è hi so la 
via per ris«>lvorc le quest ioni 
più urgent i «-he sono di fron­
te .'I P'iese, ma nel la vana 
s|>eranz.a di nascondere i t e r ­
mini l ea l i de l la lotta polit ica 
«» sociale . jx»r nostalgia «li ri­
petere una crociata ant ico­
munis ta e di sost i tuire al la 
lotta dei lavoratori e de l l e 
classj m e n o abbient i contro i 
monopol i <• contro lo sfrutta­
mento . una lotta fratricida 
fra «pici lavoratori italiani 
che uià oggi intessono un fra­
terno co l loquio e conducono 
«ielle grandi azioni unitarie . 

<•- I dirigenti governat iv i che 
depiee . ino l 'adesione dei c o ­
munist i e«k»: social ist i .il pro ­
gramma contenuto nel mes ­
saggio pres idenz ia le — ha 
conc luso Pajetta — d i m o s t r a ­
no «li t«»mere che le parole di 
quei programma si trasfor­
mino in fatti. Noi li costr in­
geremo a dire q u e s t o chiara­
mente . perchè v o g l i a m o che 
siano ciliari i mot iv i e i t e r ­
mini di una e v e n t u a l e nuova 
b.itt.igl.a e le t torale •. 

;nl .tgrrisr<--H.ro 
Ad A G R I G E N T O la e c l e -

b- . i / ;one M e svolta ai t e a t i o 
l ' i r . in ie i lo . :i p iù grande 
teatro ded . i c ittà, e i ie in q u e ­
sto «H'cas:o:ie. per Li prima 
\e>I:.i «lopo mol t i anni , v e n i ­
va « v i c v s s o da' «-ornano al 
1X7*1 :>.»r una maiLi'c-ta/ienic 
JX'ht:c;ì pubbl ica . 

Presentato da'. \ . i e .segre­
tario de l ia Federaz ione M i -
che l .mge lo Russo , ha parlato 

' -omoagno Li CaiL-i. n tom-

chc luti 
tinuare 

a vi a » g ! l -tende con-
a stipolare riatti se­

parati ocni volta che cu altri 
sindacati non saranno d'accor­
do con lu i ! 

X»l pomeric^io *1 Congresso 
ha apportato alcune modifiche 
allo statuto: di un certo inte­
resse quella che stabilisce la 
incompatibilità tra l'apparte­
nenza acli esecutivi centrali, 
regionali e provinciali delle 
ACLI e l'app.irter.enza .,i e o - -
n<rondenti orcanismi della 
CISL e deMa DC. Dopo le con­
clusioni dell'on Peni7zato il 
Concresso ha oreceduto alla 
elezione de! nuovo Con<ici'.o 
centrale ed ha votato una ma­

one i>>; ci .;s:\ , , 

i i.rc.% r.woi.iM 

bro «iella 
t.to. -.1 quale 
:I'us;ran:K> i1. ,s 
fondo «ielle 

Direziono 
! . s 

del P a r ­
ila miz .a to 

.significato p r o -
grr-ndi manife— 

i.unenti) è stata s»ittolin«'ata 
nei ili.,Li'tsi central i «iella' 
inattiiiat.i. «nielli dei s e n a t o -
fi Musimi »• S e i e n i . 

S e l e n i ha anzitutto af fer­
mato che . m direziono «l«*ì-
r.iniii'iz.ia ci.n l'URSS, noi i-
tali.ini po.s.si.iino e dobbiamo 
l o i e «li più «ii «in.ulto latto 
s ino ad ina . IO ciò. non so l ­
tanto iH'U'alveo «tot nostri 
sent iment i «li ani i i i ira/ i 'me 
per quel g l a n d e Pae.se che 
sa lvò a Sta l ingrado la ci­
viltà tini;.uà. ehe in il primo 
a i ironoM'cic il no.stio g o -
UM'IIII n«'ll*ora tragica «Iella 
disfatta a l l o i c h è «la «ttialche 
parte .a a l l e n t a v a addirittura 
alla no.sti'a unità e ind ipen-
«len/.'i nazionale . 

Non solo per «pie.sto — ha 
prosegui to S e l e n i — sono ne-
ce.s.san salili legami col m o n ­
do social ista, ina anche per­
c h è gli int«M«>ssi dell 'Italia 
appaiono, ne l lo svUnppo del 
inondo inodorilo. legati alle 
profonde trnsfoniin/.ioni Sto­
riche eh»' hanno cambia to la 
f is ionomia politica «li buona 
patte ch'irumaiiità. Oggi la 
Unioni' -so\ M'tica è p ' a t i c a -
nient«' a' ci-ntro. anche g« li­
g i . ifico, «li immense forze in 
.ivanz.ata". ed e «pie.sto un 
«lato di fatto che non può 
es.si-ie ignorato. 

Sereni ha concluso t ia a p ­
plausi .scroscianti, ausp ican­
do ehe si .sblocchino, attra-
v o i - n le lotte del po-xilo. ie 
situazioni da secidi ch iuse . 
MilTocate. e si vada verso 
un r innovamento nei c o ­
stumi . nel le ist ituzioni, ne l le 
.struttine sociali , co.si come 
i i l tn popoli , con alla testa la 
Unione so \ ietica. fanno o i -
inai spedi tamente . 

'IVri'sit'ini 
a l l a S p e z i a 

Di fronte a migl ia ia di c i l -
tailini convenut i ne l vas to 
teatro "Monteverdi. il compa-
i»n«» sen . Umberto Terracini . 
m e m b r o del la Direz ione «lei 
Parti to , ha ce lebrato l 'an­
niversar io a LA S P E ­
ZIA. Kgh ha preso la pa ­
rola. accol to da un lungo af­
fettuoso applauso. «lopo un 
breve discorso pronunciato 
dal compagni"» Ange lo Landi , 
segretarui «iella Fetierazione 
spezzina del P. S. I. 

Terracini ha posto al cen­
tro del la sua e.spo.sizione la 
pol i t ica «li pace condotta d a l -
l 'U.R.S.S. d imostrando c o m e 
le recenti proposte presenta­
te a G i n e v r a per un patto 
di s icurezza europea e per lo 
arre.-to produtt ivo e la di ­
s truzione «ielle armi atomi­
che non s iano che gli ul t imi 
• ilti «il una polit ica coerente 
e uvnte i rotta, che porta c o ­
me «lata d'inizio quel la de l la 
«iiC!iiarn7Ìone «li pace procla­
mata .subito «lopo la R i v o l u ­
zione «ì"«<ttobre. 

Tre sono gli e l ement i prin­
cipali che sp ingono l'U.R.S.S. 
al ia dife.-a «iella pace: il s e n ­
t imento di fraternità, di soli-
d a r i e t à u m a n a che è nell ' i­
dea le s.n'.aìisTn; 'e "e^gi na­
turali di sv i 'uppn del s i s te -
n>a social ista e. infine, la v o ­
lontà d con» reti7zoiT». m e -
ciiante una pace stabi le e du­
ratura in tutto il mondo , la 
g igantesca conquista riì q u e ­
sti 0*8 ann; p-sr real izzare ora 
!a società oom;p.>; , i 

L'oratore. \ i vamente op­

z ione. il c o m p a g n o Vostri, s e ­
gui tar lo per la zona di Prato . 
ha a iuiunciato che nel pruni 
dieci giorni de l la campat-na 
IM'i* il t e s seramento al PCI. 
1U0 nuovi c i t tadini hanmi 
chies to di mi l i tare tra i c<i-
nuinLstl e 41 giovani pratc-a 
hanno pr<»seijtat«i Ja domanda 
di iscrizione al la FGCI. 

Ingrao, sa lutato «la v iv i s s i ­
mi applausi , ha tenuto q u i n ­
di il discorso ce lebrat ivo de! 
7 novembre , impostandolo su 
un a igotnento fondamenta le : 
(lucilo «lei fa l l imento, in q u e ­
sto anno 11155, del la c a m p a ­
gna anti.Mivietica scatenata 
n«'l secondo d«ipoguerrn dal lo 
iinpei i.iliMiio contro l 'URSS. 
II Si era partiti — egli ha 
detto - - «la una c lamorosa 
olfen.siv.i \H": realizzare l'I.so-
lainento economico e ciucilo 
pol it ico de l l 'Unione soviet ica 
»• di tutto il mondo sociali'*ta. 
KblM'ne, .sul piano «•conoiiuco. 
ci .siamo accorti -empre più 
che il tentat ivo di isolare la 
Unnnie soviet ica è rovinoso 
per le no-ilie induslr ic e 
per il nos tro lavoro, come 
prova la .stessi d i sgregazio­
ne del l ' industria tessile i ta­
liana «' «li «niella pratese m 
pai t i co la ie . 

•• Sul piano ixditu'o. ci si va 
lent ,unente conv incendo che 
con l 'Unione soviet ica e i! 
mondo social ista non si può 
laro a m e n o ( | i trattai»', pei -
che cos'i vuole oggi la m a g ­
gioranza «lell'umanità »•. 

Da «piesta necess i tà lucra > 
ha latto d iscendcR' la lente 
ma progressiva r ipiesa che M 
e avuta nei rapporti interna 
zinnali e che ha fatto, in que 
sti ult imi tempi, di Mo.-ca, la 
cal>ìtale ehe si c o l e v a isolare. 
una l'cupitah* diplomatica 
mondia le ... 

Venendo a parlare del pro­
fumili r innovamento opera io 
nel la società u m a n a dal la Ri­
voluzioni' d 'o l tobie . Ingrao 
ha ef f icacemente paragonato 
il grande potenzia le indti-
s t f ia le che la società soc ia l i ­
sta ha messo ;t d isposiz ione 
del la produzione industriai»-
e agricola, con la crisi di po ­
tenziale produtt ivo dei pac.si 
capital ist ici . Soprattut to ha 
m a r c i t o la diversa v a l u t a ­
zione che .si fa de l l 'uomo nei 
due sistemi, notando coni»-. 
mentre n e l l ' U R S S è s c o m ­
parsa la d isoccupazione , gli 
industriali britannici e t ede ­
schi del l 'ovest abbiano «In­
vitto coiilt»ssare bruta lmente 
il « bisogno i> i"he l 'ordina-
mento capital i s t ico ha dei d i ­
soccupati «• «Iella mi . cr ia . 

•..«' altre 
iiiaiiif<vsta#.ioiii 

plaudito, ha 
•iiscor-o invit 

conc luso il suo 
•r.rif! ii governo 

ta?:on: w i o o . a n con cui e 
ta 'o .-iccoito a Mf.sj.nri. C a - c - • J • • - - -
ama e P a l e r m o il P r e s i d o n - I . ""' a t ! 1™TÌT*> ™ >••>»«-

. ; M e e o " o , , v r P"°P r ;e nei p r o c e d o di-
invi t . indo nel 

te de'.la 
oroor lo 

Repubbl ica e co.r.e 
:n quest i giorni le 

forre o i ù retrive dev'Isola , i 
caoi fascisti e monarchic i . 
s iano stati i^ìlati e respinti 
ai margini del ia vita r e g i o ­
nale . 

S e s n o è che ii r-opo".o ?;-
c i ' tano non so lo si a l imenta 
dea'.! ideali democrat ic i e re -
Diibb'.icani. ma e s pr i me con 
\ igore la sua volontà di p r o ­
gredire ne l la lotta contro la 
sua secolare arretratezza o 
miseria, contro i troppi d e l i t ­
ti che res tano impunit i e la 
nr-pressione cui s o n o sogget te 
:e s.:e donne . Questa r^isia 
di progresso e di serenità è 
og2i n.ù i>res.s,inte e i m m e -
d'.ata oor il fatto che si * 
av>e:ta una nuova era di 
dis tensione, frutto d e ! > '.ot-

' te ; X T la pace condot te ria 

s t e n - v o in atto 
no- tro Paese i rappresentanti 
s o y i e f c i e inviando, a sua 
voi*a. il minis tro degl i Esteri 
o n . Mart ino a Mosca. S o l t a n ­
to at tuando una polit ica di 
co l laboraz ione e di amicizia 
con tutti i Paes i del mondo . 
l'Italia potrà prigrecPre sii'ìa 
\ ia del benessere e rie".!a de­
mocrazia. 

I n'erra o 
a Pra to 

A P R A T O r.iriniversario 
del ia Rivo luz ione socia.ì.sja 
di ot tobre è stato ce lebrato 
dal c o m p a g n o on. Pietro I n ­
grao. m e m b r o del la Dlrezi-i 
n e del PCI. nel corso eli ?:na 
c r r n d e man:te.-'.azione i>op'")-
ìare. • 

. A ! I ' J I ; ; . I I «:el.a r...iniie.s;..-i 

Innumerevo l i altro Miim 
state , inoltre, le manife.sta-
zioni popolari svol tes i in tut­
to il Paese per ce lebrare la 
Rivoluz ione d'ottobre, per cui 
ci è imposs ibi le anche -solo 
segnalar le tutte. A B R I N ­
DISI. n e 1 teatro « Ver­
di » af fo l lat i ss imo. h : i parlato 
il c o m p a g n o R e m o S c a p p i m . 
m e m b r o de l C.C. del PCI; 
a C O P E R T I N O e G A L L I P O ­
LI ( L e c c e ) h a n n o tenuto c o ­
mizi pubblici gl i «inorovolr 
Francavi l la «* Galasso m e n ­
tre la compagna A d e l e -
Bei h a pronunciato la sua o-
razione ce lebrat iva n e l t ea ­
tro Marrueino di CHIETl . 
gremito in ogni cintine di po ­
sti. L'on. Giorg io Napol i tano 
ha parlato a .SALERNO, nel 
teatro c o m u n a l e » Augustoo. . ; 
il c o m p a g n o Carlo Sal inari 
nel teatro Parten io di A V E L ­
LINO di fronte a migl ia ia di 
cittadini . In Toscana , oltre 
che a Livorno , grandi m a n i ­
festazioni si sono svo l te a 
G R O S S E T O , oratore il c o m ­
pagno Giuseppe Bert i , e a 
S I E N A d o v e ha parlato il 
c o m p a g n o P a o l o Robotti . 

A G E N O V A , il c o m p a g n o 
Jacomett i , m e m b r o del C. C. 
del PSI . ha sottol ineato !. 
v i t toriose tappe superate ria'.-
la r ivoluzione dal .'ontano 
1917 «» i successi consegui: . 
dal popolo sov ie t ico in Ulti: 
i «"ampi- L'oratore ha poi par ­
lato de l suo recente viass:.» 
in U R S S , s m e n t e n d o eoi fatti 
alla m a n o tutte le ca lunn ie 
«iel l 'antisovietismo. Ha c o n ­
c luso ausp icando che Mare-
presto intraprese relazioni più 
coraggiose su l terreno d i p l i -
matic*» c o m m e r c i a l e e c u l t u ­
rale con il governo e il n o n o -
Io soviet ic i . 

N u m e r o s i s s i m i anche iti 
Calabria, i comizi per i! T 
n o v e m b r e ai qual i hanno 
partec ipato mig l ia ia e m i ­
gliaia cii c i t tadini . Il c o m p a ­
gno Fausto Gul lo . v i c e Dre-
s idente «lei G r u p p o p a r l a ­
mentare comunis ta alla C a ­
mera. ha par lato a N I C A -
S T R O (Catanzaro) di fronte 
r.d una folla s trabocchevole ; 

C R O T O N E la Rivo luz ione 
d'ottobre è -trtta rievocata ne: 
c inema " O d e o n » dal l 'onore-
vo'e Cande ih . 
, A C A T A N I A , in p iazz i 
Manganel l i , ha parlato a: 
cittadini il c o m p a g n o o n . E -
m a n u e l e Maca luso ; la m a m -
!t»-tazione è stata aperta rial 
c o m p a g n o Miccicchè- de ì ia 
federazione ca tanese dei PSI . 
Il c o m p a g n o on- Leo Leone 
ha tenuto un pubbl ico c o m i ­
zio a M A T E R A . ieri sera ai'.c 
19. m piazza Vittorio E m a ­
nue l e gremita di c i t tadin . . 

A T A R A N T O , il 3 8 ' a n n . -
•.ersario del la Rivo luz ione d: 
ottobre è stato ce lebrato da": 
compagno on . Mario A s s e n ­
nato. che ha tenuto l 'orazio­
ne ne l c inema «i R e x •». P ' i r m 
di lui aveva parlato il c o m ­
pagno Luigi Ladaga. del PSI 
Il c o m p a g n o sen . Valenzi . V. i 
p a r l a t o a CTVTTANOYA 
MARCHE. 
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